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Sono stati 65.069 gli 
accessi ai medici di 
medicina  generale  
presenti  nelle  Case  

della Comunità della Liguria 
tra gennaio e luglio 2026. È 
questo il dato che emerge 
dal report di ATS e che con-
ferma come le Case della Co-
munità e i loro servizi, in par-
ticolare l’assistenza prima-
ria, stiano entrando progres-
sivamente  nelle  abitudini  
dei liguri. A Savona Nei pri-
mi sette mesi del 2026 sono 
stati registrati 9.003 accessi, 
a fronte di una popolazione 
di 266.910 abitanti, con un 
dato che è cresciuto in ma-
niera molto significativa nel 
corso dei mesi: dai 79 acces-
si di gennaio si è arrivati ai 
3.738 di luglio, con un incre-
mento di oltre 46 volte. A lu-
glio il tasso mensile raggiun-
ge 140 accessi ogni 10 mila 
abitanti. Nell’ambito di que-
sto percorso è inoltre in fase 
di sperimentazione la possi-
bilità di effettuare alcuni esa-
mi diagnostici direttamente 
nelle case della comunità, 
durante la visita con il medi-
co di medicina generale o 
nelle ore immediatamente  
successive. Si tratta di un ser-
vizio aggiuntivo che consen-
te di affiancare alla valuta-
zione del medico anche alcu-
ni accertamenti diagnostici, 
rendendo la risposta sanita-
ria più completa, tempesti-
va e vicina alle esigenze del-
le persone.

«I dati sul numero di ac-
cessi ai medici di medicina 
generale ci raccontano – di-

chiara l’Assessore regionale 
alla Sanità Massimo Nicolò 
– che sempre più persone, 
ogni giorno, si recano alle 
Case della Comunità. Ci rac-
contano che su tutto il terri-
torio ligure, senza eccezio-
ni,  si  sta  beneficiando di  
un’assistenza  sanitaria  di  
prossimità innovativa, frut-
to di un grande investimen-
to economico e umano. E 
questo  percorso  prosegue  
anche attraverso la speri-
mentazione della possibili-
tà di effettuare alcuni esami 
diagnostici  direttamente  
nelle Case della Comunità, 
durante la visita con il medi-
co di medicina generale o 
nelle ore successive: un’op-
portunità che permette di 
dare risposte ancora più ra-
pide e complete ai bisogni 
di salute delle persone. Pre-
sentiamo questi dati non so-
lo per celebrare un succes-
so, ma per ringraziare tutti i 

medici di medicina genera-
le gli infermieri che li affian-
cano ogni giorno con passio-
ne e professionalità. Le Case 
della Comunità sono un pun-
to di riferimento per i servizi 
sociosanitari sul territorio e, 
grazie all’impegno di Regio-
ne, ATS, Comuni, ordini pro-
fessionali e terzo settore, lo di-
venteranno sempre di più».

Naturalmente si tratta di 
un processo in evoluzione: 
le Case della Comunità devo-
no continuare a consolidarsi 
e a sviluppare pienamente le 
loro potenzialità: «Tali strut-
ture – spiega il Direttore Ge-
nerale di ATS Liguria Marco 
Damonte Prioli – sono poli 
pensati  per  dare  risposte  
sempre più vicine alle citta-
dine e ai cittadini, dove pos-
sono trovare servizi adegua-
ti e tempistiche più rapide. 
Rivolgersi ai punti di prossi-
mità significa ricevere assi-
stenza senza dover ricorrere 
necessariamente all’ospeda-
le, garantendo una presa in 
carico che guarda sia all’a-
spetto sanitario sia a quello 
sociale. Pertanto, la presen-
za dei medici di medicina ge-
nerale, ai quali va il mio plau-
so, sta dando un contributo 
importante all’universo del-
le Case della Comunità». L’ 
obiettivo  è  proseguire  su  
questa strada, consolidando 
il lavoro svolto: «E’ una que-
stione di abitudine del citta-
dino a rivolgersi a quel luo-
go quando ha un problema - 
aggiunge il direttore sociosa-
nitario di ATS Liguria Pier-
luigi Vinai -, il tema è quello 
di non andare al pronto soc-
corso, se mi viene qualcosa, 
deve diventare spontaneo e 
abituale andare lì, come dal 
farmacista. —
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SAVONA

«Idati relativi agli ac-
cessi ai Medici di Me-
dicina Generale nel-
le Case della Comu-

nità  dell’Area  2  mostrano 
con chiarezza quanto questo 
modello organizzativo stia 
diventando,  progressiva-
mente, un punto di riferi-
mento concreto per i cittadi-
ni». Le parole sono di Moni-
ca Cirone, Direttore di Area 
2-ATS Liguria con i dati spe-
cifici sulla situazione che ri-
guarda  l’Area  
Savonese.  Ab-
biamo raggiun-
to un risultato 
particolarmen-
te significativo 
perché raccon-
ta non soltanto 
un numero di 
accessi, ma l'av-
vio di un cam-
biamento  nel  
modo in cui i 
cittadini posso-
no  trovare  ri-
sposta  ai  pro-
pri  bisogni  di  
salute sul terri-
torio».  Oggi  
nell’Asl 2 sono 
operative  sei  
Case della Comunità: quat-
tro  Hub,  a  Savona,  Cairo  
Montenotte, Finale Ligure e 
Albenga, attivi 24 ore su 24, 
7 giorni su 7, e due Spoke, a 
Vado Ligure e Pietra Ligure, 
aperti dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20. «È un traguar-
do che nasce da un percorso 
importante e da un grande la-
voro organizzativo e profes-
sionale - aggiunge Cirone -, 
abbiamo  lavorato  per  co-
struire una rete capace di av-
vicinare i servizi ai cittadini 
e di offrire risposte più acces-
sibili e integrate, valorizzan-
do il ruolo della medicina ge-
nerale all’interno della sani-

tà territoriale. Le Case della 
Comunità, però, non devo-
no essere considerate realtà 
separate dall’ospedale: il lo-
ro obiettivo è lavorare in in-
tegrazione con i pronto soc-
corso, costruendo un percor-
so condiviso che consenta di 
indirizzare i cittadini verso 
la risposta assistenziale più 
appropriata, rafforzando il 
collegamento tra territorio e 
ospedale. In questo percorso 
desidero ringraziare in parti-
colare il dottor Alessandro 
Riccardi e la dottoressa Gra-
zia Guiddo, per la collabora-
zione e per il lavoro svolto in-
sieme nel ricercare la miglio-

re sinergia possibile tra ospe-
dale e territorio. Il dato di lu-
glio, con 3.738 accessi in un 
solo mese, ci indica che que-
sta rete sta entrando concre-
tamente nelle abitudini dei 
cittadini e che il percorso sta 
producendo risultati» Il pro-
getto rappresentano un pas-
saggio fondamentale per l’as-
sistenza di prossimità, «per-
ché significa portare la sani-
tà più vicino alle persone, fa-
cilitare l’accesso alle cure e 
costruire un sistema territo-
riale sempre più capace di ri-
spondere ai bisogni della po-
polazione». M.RAM. —
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO

Medici di famiglia 
oltre la pensione 
per garantire assi-
stenza  ai  propri  

pazienti. Anche il dottor Ro-
berto Gianni Rodino, con in-
carico convenzionale nel Co-
mune di Cairo, resta in servi-
zio oltre i 70 anni. Nella de-
termina dell’Asl che appro-
va la proroga dell’attività si 
sottolinea come «la cessazio-
ne del dott. Rodino compor-
terebbe un ulte-
riore  aggrava-
mento delle cri-
ticità  già  pre-
senti  nell’assi-
stenza  prima-
ria del Distret-
to di riferimen-
to, in un conte-
sto  caratteriz-
zato  da  persi-
stente carenza 
di medici con-
venzionati, dal-
la presenza di 
due incarichi a 
tempo determi-
nato e dall’av-
venuto innalza-
mento del mas-
simale a 1800 
scelte per 12 medici su 17 
operanti  nell’ambito,  che  
evidenzia una situazione di 
particolare pressione orga-
nizzativa e ridotta capacità 
di assorbimento di ulteriori 
assistiti da parte dei profes-
sionisti già operanti».

Il dottor Rodino si aggiun-
ge quindi al dottor Roberto 
Pittari, medico di medicina 
generale a Carcare, che ha re-
centemente dato la propria 
disponibilità a non andare in 
pensione,  proseguendo  la  
sua attività al servizio dei 
propri assistiti, sino ai 72 an-
ni. C’è anche la dottoressa 
Marcella Calleri Di Sala, me-

dico di famiglia di Cairo, che 
è stata la prima ad optare per 
rimanere in attività, dando 
la disponibilità lo scorso no-
vembre, e quindi proseguen-
do lo studio a luglio, quando 
appunto ha compiuto 70 an-
ni.  Racconta:  «Mi  è  stato  
chiesto, vista la situazione 
contingente, e mi è sembra-
to, come credo ai miei colle-
ghi, un atto di responsabilità 
verso il territorio e verso i 
miei pazienti. Sperando che 
la salute continui ad assister-
ci, visto che non siamo più 
dei giovincelli», scherza.

Ma anche per chi più gio-
vane lo è, la situazione si sta 

facendo  complessa,  come  
sottolinea il fratello, anche 
lui noto medico, Giorgio Cal-
leri Di Sala: «L’innalzamen-
to a 1800 pazienti è obietti-
vamente pesante, con il ri-
schio che possa avere riper-
cussioni anche sul servizio ai 
pazienti. Poi per chi opera in 
zone periferiche come la no-
stra c’è un ulteriore scotto in 
più, visto che per venire in-
contro ai nostri pazienti ci oc-
cupiamo anche di aree più 
lontane, come Dego e Ferra-
nia. Con le Case di Comunità 
i carichi di lavoro diventano 
davvero pesanti». —
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I dati ci raccontano 
che il sistema 
sanitario di 
prossimità sta 
dando risultati

IL COLLOQUIO LA STORIA

Il giorno dell’inaugurazione della struttura di Albenga

I dati dell’Asl2 savonese fotografano una buona risposta sul nuovo servizio 
Presto la possibilità di fare esami diagnostici durante la visita con il medico

In 7 mesi novemila accessi
nelle Case di comunità
Quasi 4 mila solo a luglio

La Casa di Comunità di Albenga ha contribuito ai buoni risultati

IL CASO

Il polo sanitario di Finale

La casa di comunità di Savona

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Monica Cirone

La soddisfazione della direttrice Asl2
L’obiettivo è dare risposte immediate

Cirone: “Un modello
che sta diventando
punto di riferimento”

Marcella Calleri Di Sala resta in servizio

L’ultimo caso è il dottor Roberto Rodino
In Val Bormida le situazioni più delicate

Pensione rinviata
per i medici di base
Mancano i sostituti

*

*

Una lettrice scrive:
«Non voglio difendere quel-
la persona che mercoledì po-
meriggio ha investito chi gli 
aveva appena rubato la colla-
nina, ma tutto questo è porta-
to dall’esasperazione di non 
poter camminare liberamen-
te  per  strada perché  vieni  
scippato, derubato, accoltel-
lato, anche preso a pugni sen-
za alcun motivo. Per favore 
date a noi cittadini un po’ di 
tranquillità. Vogliamo poter 
passeggiare  senza  doverci  
guardare le spalle».

DANIELA

Un lettore scrive:
«L’episodio dell'investimento 

dei due scippatori da parte di 
un cittadino fino a quel mo-
mento tranquillo è l’ovvia e 
prevedibilissima conseguen-
za della sottovalutazione di 
un fenomeno che incide mol-
to pesantemente sulla vita del-
le persone. Sentirsi indifesi da-
vanti a scippi e prepotenze va-
rie porta alla rabbia, che pri-
ma o poi esplode, come nel ca-
so di cronaca di queste ore. Da 
un po’ di tempo è tutt’altro 

che infrequente sentir parlare 
dell’organizzazione di ronde, 
per  presidiare  condomini  e  
spazi aperti. Di questo passo 
la situazione non potrà che 
peggiorare, salvo che gli orga-
ni di polizia, a cominciare dai 
vigili urbani, non inizino a pre-
sidiare in modo efficace e con-
tinuativo la nostra città, dan-
do a noi “normali” cittadini 
un senso di sicurezza».

C.M.E.

Una lettrice scrive:
«Non è possibile che nel cuo-
re di una bella città come To-
rino ci siano dei giardini, mi 
riferisco al Sambuy, proprio 
di fronte alla stazione ferro-
viaria di Porta Nuova, dove si 
trova di tutto. Quell’angolo 
verde è diventato un dormito-
rio, il luogo dove in tanti fan-
no i loro bisogni, dove si spac-
cia  tranquillamente  dalla  

mattina alla sera, anche sotto 
gli occhi dei bambini. All’in-
gresso dei giardini ci sono i 
cancelli, ma a che cosa servo-
no? Non è un bel vedere per 
nessuno, compresi i tanti turi-
sti  che  quotidianamente  
prendono il treno. È una ver-
gogna e non aggiungo altro. 
È possibile che non si possa fa-
re nulla? Nessuno vede? O 
nessun vuol vedere?».

PATRIZIA

Una famiglia scrive:
«Desidero segnalare insieme 
alla mia famiglia un inconve-
niente presente in molti loca-
li commerciali, uffici e risto-
ranti: una temperatura trop-
po bassa dell’aria condiziona-
ta. Per esempio: l’altra sera 
siamo stati a cena al ristoran-
te interno di Eataly Lingotto 
e la  temperatura era vera-
mente rigida, soprattutto ai 
tavoli posizionati sotto i tubi 
erogatori. Oltre a essere spia-
cevole, è uno spreco di ener-
gia, che sovraccarica il siste-
ma. Inoltre non è salutare: 
stamattina io ho male a un 
orecchio e mio marito ha un 
abbassamento di voce».

FAMIGLIA GALLO

Specchio dei tempi
«Troppa esasperazione in città» – «Le forze di polizia diano più sicurezza ai cittadini»

«Giardini Sambuy, una vergogna» – «Quando l’aria condizionata è troppa»
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